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Gli ampliamenti dell’istituto inaugurati dal presidente della Provincia Saitta

L’Agrario di Osasco, eccellenza del territorio
Un investimento “strategico” di due milioni di euro - D’Ottavio: «Più diplomati nel Pinerolese»

Il Prever primo tra i professionali 

Bravi non solo ai fornelli
ma anche all’università

Vigone, troppo piccola l’attuale sede di vicolo Arnaldi di Balme

La Croce rossa emigrerà altrove?
Duro scontro polemico tra il sindaco Ambrosio e il commissario Grella

Adesso conta 5.300 abitanti

Vigone in crescita
Più matrimoni civili che religiosi

Prime adesioni nelle frazioni

Disalvei a Cavour:
nasce un comitato

Cercenasco, debutto sabato 21

“Acchiappasogni” in scena
Fiaba musicale con 40 protagonisti

Il sindacato chiede un incontro

Buriasco: rapporti tesi
alla cooperativa del nido

OSASCO - Lunedì scor-
so sono stati inaugurati i 
nuovi edifici dell’istituto 
agrario di Osasco, che 
ora fa capo all’alberghiero 
“Prever” di Pinerolo, am-
pliato e ristrutturato in tre 
tranche dal 2002 ad oggi.

Sono stati realizzati due 
fabbricati che ospitano le 
aule e un edificio adibito 
a palestra, a cui si deve 
aggiungere il restauro e 
l’adeguamento alle norme 
antisismiche di Villa Nin-
fea (la struttura visibile da 
via Martiri), attualmente 
sede dei laboratori.

Gli interventi, finan-
ziati interamente dalla 
Provincia per un ammon-
tare di oltre due milioni di 
euro, sono stati giudicati 
«strategici» dal presiden-
te Antonio Saitta, che 
ha aggiunto: «Si tratta di 
un’importante opera di 
valorizzazione volta a le-
gare il mondo scolastico al 
territorio. L’istituto di Osa-
sco è stato l’unica scuola 
agraria della provincia ad 
essere rilanciata in questo 
modo perché pensiamo 
sia fondamentale il lega-
me che ha con le aziende 
locali». 

L’assessore provinciale 
all’Istruzione Umberto 
D’Ottavio ha invece sotto-
lineato l’importanza degli 
istituti tecnici e professio-
nali: «Di fronte alla scelta 
del Governo nazionale di 
trasformare tutte le scuole 
in licei, noi della provincia 
di Torino andiamo con-
trocorrente. È importante 
valorizzare i ragazzi che 
non se la sentono di in-
vestire una decina d’anni 
negli studi, dando loro le 
competenze necessarie 
per inserirsi nel mondo del 
lavoro». E se l’obiettivo è 
combattere la dispersione 
scolastica, «serve un siste-
ma con modalità d’accesso 
tali da intercettare tutti» ha 
aggiunto l’assessore, dati 
alla mano: «Nel 2004 nel 
Pinerolese solo tre ven-
tenni su cinque erano in 
possesso di un diploma o 
di una qualifica professio-
nale. Nel 2008 il numero è 
salito a quattro su cinque, 
circa l’80 per cento del 
totale».

Negli ultimi cinque anni 
la Provincia ha investito 
nel pinerolese oltre 12 mi-
lioni di euro per le strut-
ture scolastiche: «Oltre ai 
lavori effettuati ad Osasco, 
è stato ampliato il “Prever” 
di Pinerolo, mentre hanno 
subìto manutenzione e 

C’è chi, tra i responsa-
bili degli istituti tecnici e 
professionali, ha molto 
protestato per l’esito della 
recente ricerca condotta 
dalla Fondazione Agnelli 
che era basata sulla capa-
cità delle varie scuole di 
preparare i loro allievi per 
gli studi universitari.

A loro dire non era in-
fatti ritenuto corretto, per 
un’indagine di questo tipo, 
mescolare licei con tecnici 
e professionali, che per 
obiettivo primario tendono 
a preparare innanzitutto 
per il mondo del lavoro.

L’osservazione metodo-
logica è senz’altro condivi-
sibile, ma al di là di essa si 
possono trovare comun-
que degli elementi utili di 
riflessione e di soddisfazio-
ne. Almeno per alcuni.

«In questa classifica noi 
siamo stati collocati al 141º 
posto. È vero, ma a ben 
guardare il nostro istituto è 
il primo tra tutti i professio-
nali del Piemonte e di con-
seguenza è anche al vertice 
regionale tra gli Alberghie-

VIGONE - La Croce ros-
sa a Cercenasco? Potreb-
be essere uno degli esiti 
della disputa tra Comitato 
locale e Comune sulla 
sede dell’associazione.

I volontari infatti co-
minciano a stare stretti e 
il commissario, Michelan-
gelo Grella, minaccia che 
potrebbero abbandonare 
Vigone per trovare po-
sto in qualche Comune 
vicino.

Il sindaco Dino Ambro-
sio ribalta le critiche, e 
afferma che il Municipio 
ha già in mente qualche 
soluzione per soddisfare, 
ma non in tempi brevi, la 
Croce rossa.

«Siamo più di 190 vo-
lontari e abbiamo sei 
ambulanze. La sede di 
vicolo Arnaldi di Balme 
5 è troppo piccola per le 
nostre esigenze - protesta 
il commissario Grella -. 
Abbiamo scritto due volte 
al Comune senza avere 
una risposta: se non ci 
verrà data, dopo le ele-

zioni, valuteremo il da 
farsi e potremmo spostarci 
in Comuni limitrofi come 
Cercenasco, Scalenghe, 
Macello…».

Il sindaco Ambrosio ri-
batte piccato: «Grella, che 
è un consigliere comunale, 
approfitta del suo ruolo per 
strumentalizzare questa 
polemica in vista delle 
elezioni di giugno».

Le due lettere senza 
risposta sono state in-
viate il 3 marzo 2006 e il 
4 giugno 2008. In queste 
lettere la Croce rossa 
illustrava le sue proble-
matiche.

«Molti sono i disagi. Per 
esempio abbiamo una sola 
possibilità di uscire con i 
nostri mezzi, imboccando 
via Umberto I, e se ci sono 
feste o manifestazioni, 
abbiamo difficoltà a pas-
sare - incalza Grella -. Inol-
tre ci mancano dei locali 
adeguati per fare i corsi 
e gli aggiornamenti. Spes-
so dobbiamo “rifugiarci” 
nell’oratorio della chiesa 

di S. Caterina».
Un altro motivo della 

protesta dei volontari è 
lo scarso spazio per auto 
e ambulanze: «Possiamo 
mettere solo quattro auto-
ambulanze, delle nostre 
sei, nei garage» sottolinea 
il commissario.

La Croce rossa ha tro-
vato posto nella sede di 
vicolo Arnaldi di Balme 5, 
che affitta dall’ospedale, 
nel 1985: «Io non ero in 
Comune in quel periodo, 
ma Grella era in Consi-
glio e ha accettato quella 
soluzione - ribalta la que-
stione, Ambrosio -. Ora 
pretende che la risolvano 
degli altri in tempi brevi, 
quando trovare la sede a 
un’associazione del gene-
re è una cosa delicata e noi 
non abbiamo la bacchetta 
magica».

Grella non si tira indie-
tro e rinsalda le sue posi-
zioni. «Io ero in Consiglio 
comunale, ma ai tempi 
era l’unica soluzione e ci 
pareva buona - rimarca -. 

In 24 anni, però, le cose 
cambiano. Noi siamo cre-
sciuti oltre le aspettative e 
ora abbiamo bisogno di un 
giusto spazio per svolgere 
la nostra attività di vo-
lontariato. Ma il Comune 
sembra sordo alle nostre 
richieste».

Il sindaco si discolpa, 
sottolineando come la 
Giunta abbia pensato a 
delle soluzioni che po-
trebbero essere soddi-
sfacenti. «Le lettere sono 
strumentali per fare po-
lemiche. Noi abbiamo 
discusso della questione 
una decina di volte in 
Consiglio comunale, con 
Grella presente - ricorda 
-. Una volta approvato il 
nuovo Piano regolatore, 
ci sono due aree che sa-
ranno dismesse, una in via 
Pinerolo, l’altra dove c’è il 
Consorzio agrario. Queste 
potrebbero fare proprio al 
caso della Croce rossa, ma 
i tempi saranno comunque 
lunghi».

Marco Bertello

CAVOUR - Nasce il Co-
mitato operativo per il 
disalveo fluviale. 

«L’esigenza è dettata dal-
la necessità di smuovere gli 
organi competenti (Regione 
Piemonte ed Aipo) sul pro-
blema dei corsi d’acqua 
pieni di detriti, alvei che 
mettono a rischio le nostre 
comunità in caso di piene», 
sintetizzano i numerosi abi-
tanti della pianura cavoure-
se attraversata dal Pellice 
e a tratti dal Chisone, tra 
le frazioni di Castellazzo 
e Zucchea. Il lavoro di 
sensibilizzazione di questo 
Comitato spontaneo si 
concretizzerà venerdì 27, 
con un corteo di protesta 
che partirà alle 9,30 da 
Ponte Pellice (Garzigliana). 
Alle 10 seguirà un incontro 
con le autorità (sindaci, 
Regione, Provincia e Aipo) 
al palazzetto dello sport di 
Cavour (via Vigone, zona 
bocciofila) per discutere 
gli interventi necessari 
alla messa in sicurezza e 
il “modus operandi” per i 
prossimi mesi.

A preoccupare la gente 
delle terre fluviali, infatti, 
sono le possibili piogge 
dell’ormai imminente pri-
mavera e le troppo facili 
esondazioni dei corsi d’ac-
qua. Marco Peverengo, tra 
i promotori del Comitato 
(con il consigliere provin-
ciale Pier Giorgio Bertone), 
ricorda: «Già nel giugno 

del 2006 ci fu una mozione 
proposta dallo stesso Ber-
tone, e sottoscritta da tutti i 
capigruppo in Provincia, che 
evidenziava gli interventi 
urgenti da fare nell’alveo del 
Pellice». Interventi a com-
pensazione da proporre 
alle ditte locali dei cavatori, 
spiega Peverengo, «che non 
andrebbero a gravare sulle 
casse dello Stato, ma addi-
rittura si trasformerebbero 
in introiti con il pagamento 
dello stesso materiale litoi-
deo di sovralluvionamento, 
recuperato e comprato dai 
cavatori». Nessuna rispo-
sta concreta ha ancora 
cambiato la situazione, al 
momento attuale.

«Gli interventi che noi 
proponiamo - continua Ber-
tone - non sono niente di 
speciale, ma sono sempli-
cemente dettati dal buon 
senso», come il recupero dei 
blocchi di pietra sparsi nel 
torrente e il loro trasporto 
sulle sponde («per creare 
una difesa dei territori li-
mitrofi»); come lo stesso 
trasferimento del materiale 
litoideo dalle isole in alveo 
alle sponde («a rinforzo 
dei tratti di argine danneg-
giato»), o la rimozione del 
legname. Concludono: «È 
necessario accelerare gli in-
terventi anche coinvolgendo 
gli operatori del settore e gli 
enti locali, con la vigilanza 
dell’Aipo e dei Comuni».

m.mié

CERCENASCO - Una 
quarantina di persone 
di diverse età, in parte 
di Cercenasco ed altre 
provenienti dai dintorni, 
sono i protagonisti della 
“Bottega delle meravi-
glie”, lo spettacolo che 
andrà in scena sabato 
21 febbraio, ore 21, nel 
teatro parrocchiale in 
piazza Ceppi. Ingresso 
libero.

«È una fiaba musicale 
in cui danze, canti e reci-
tazione si fonderanno in 
un vorticoso susseguirsi 
di colori e di azione per 
due ore di sano diverti-
mento, dove la fantasia la 
farà da padrona» anticipa 
Giorgio Oitana, che ha 
curato il testo e la regia 
dell’opera all’esordio. 
Costumi e coreografie 
sono di Chiara Groppo.

Plasmare un gruppo 
così numeroso di per-
sone, di luoghi diversi e 
con un bagaglio di espe-
rienze differenti, non è 
stato agevole. Lo am-
mette lo stesso regista 
cercenaschese: «Riunire 
individualità così eteroge-
nee non è stato facile, ma 
ora “Gli acchiappasogni” 
si possono considerare 
una realtà operativa pron-
ta per il debutto».

C’è insomma la consa-
pevolezza di aver lavora
to bene, con passione, 
e di poter affrontare la 

BURIASCO - Situazione 
difficile al nido di Buria-
sco. Per fortuna i pro-
blemi non coinvolgono i 
piccoli ospiti, che anzi da 
opinione generale sono 
seguiti e curati con grande 
professionalità e amore, 
ma riguardano il rapporto 
di lavoro tra il personale 
e la cooperativa sociale 
“L’isola che c’è”, che ha in 
gestione il nido. Rapporto 
tutt’altro che buono tanto 
da indurre tre operatrici 
su quattro, presenti nella 
struttura, a rivolgersi al 
sindacato per tutelare la 
propria situazione lavo-
rativa e a minacciare uno 
sciopero.

L’Alp/Cub (Associazio-
ne lavoratori pinerolesi) 
come primo passo ha 
chiesto per scritto un 
incontro in tempi brevi 
con l’Amministrazione di 
Buriasco, nella persona 
del sindaco Armando e 
dell’assessore Bubello, e 
chiaramente ai respon-

BURIASCO - Dopo le 
quattro rapine subite 
da tabaccherie e super-
mercati della Val Pellice 
dall’inizio del 2009, sabato 
14 febbraio è toccato a un 
esercizio della pianura: la 
farmacia di Buriasco, in 
via IV Novembre 14.

A differenza degli episo-
di della valle, nel caso di 
Buriasco le minacce non 
sono avvenute con l’uso di 
pistole, ma di un taglierino. 
Armati di quello e con il 
viso coperto, in due hanno 
minacciato la titolare della 
farmacia, Germana Zanghi-
rati, e l’hanno costretta a 
consegnare l’intero incasso 
della giornata: 170 euro.

La rapina è avvenuta 
in pochi attimi intorno 
alle 12,20. Subito dopo i 
due hanno fatto perdere 
le loro tracce a bordo di 
un’automobile, che però 
non è stata vista dalla 
farmacista, che non ha po-
tuto fornire ai Carabinieri 
molte altre indicazioni 
utili alle indagini.

l.p.

CAMPIGLIONE - È stato trasportato dall’elicottero 
del 118 al Cto di Torino, in gravi condizioni, il ciclista 
caduto giovedì scorso in un canale accanto alla strada 
che dal ponte Nuovo di Bibiana porta a Campiglione.

L’incidente è avvenuto nei pressi della deviazione 
per Fenile. La vittima dell’incidente si chiama Mario 
Pomini, pensionato pinerolese di 61 anni.

Era in gta in bicicletta insieme a due amici, che 
hanno assistito alla caduta.

Pomini a perso l’equilibrio dopo aver incontrato 
con la ruota anteriore una piccola buca nell’asfalto. 
Disarcionato, è caduto nel “bedale” battendo la testa 
contro una pietra che regola la derivazione d’acqua 
verso una ex-segheria. 

L’uomo ha perso conoscenza ed è rimasto nell’ac-
qua per qualche istante, prima di essere soccorso 
dagli amici.

Degli altri due ciclisti che viaggiavano in comitiva 
con lui, infatti, il secondo è riuscito all’ultimo mo-
mento a non farsi coinvolgere nella caduta, schivan-
do l’amico e tornando successivamente indietro.

Tutta la scena si è svolta all’improvviso davanti 
agli occhi del terzo ciclista, che è subito sceso nel 
canale e ha tirato l’amico fuori dall’acqua. Immeda-
tamente allertati, i soccorsi sono stati tempestivi.

Mario Pomini  è stato ricoverato nel reparto di 
Rianimazione dell’ospedale traumatologico tori-
nese, dove purtroppo i medici si sono riservati la 
prognosi.

Bertolomeo Falco
Luca Prot

AIRASCA - Martedì 24 
festa sociale del Gruppo 
anziani e pensionati di Aira-
sca. Il programma prevede 
la Messa alle 10,30 presso la 
parrocchiale. Alle 12 il pran-
zo al salone polifunzionale 
“G. Brussino”. Prenotazioni 
presso il Centro (via Stazio-
ne 31).

La giornata sarà l’occa-
sione anche per festeggiare 
Ceresio Battista, che per 
quindici anni ha guidato 
il gruppo. Ceresio è infatti 
stato nominato “presidente 
onorario emerito”. A co-
municarlo è stato Lorenzo 
Nota, l’attuale presidente, 
che con una lettera ha evi-
denziato come Ceresio sia 
«riuscito a far crescere il 
Gruppo anziani, coniugando 
forze diverse, unendole con 
l’obbiettivo di trovarsi per 
passare alcune ore in com-
pagnia e serenità».

Un modo insomma per 
testimoniare la riconoscen-
za verso la persona che ha 
sempre condotto in modo 
brillante la vita di questo 
gruppo e che, di recente, 
è stato nominato anche 
cavaliere ufficiale.

PANCALIERI - Nonostante 
le nuove costruzioni edilizie 
in atto, costituite sia da vil-
lette che da appartamenti, 
la popolazione pancalierese 
residente al 31 dicembre 
2008 risulta complessiva-
mente invariata e si attesta 
a 1.971 di cui 973 maschi e 
998 femmine, con un minus 
di due unità rispetto all’anno 
precedente.

Nel 2008 si sono registrati 
14 nascite e 44 decessi, con 
un saldo negativo di 30. Gli 
immigrati sono 110, di cui 
44 provenienti dall’estero 
e comprendenti 21 romeni, 
1 brasiliano, 16 indiani, 2 
bengalesi, 1 cubano, 3 ma-
rocchini, mentre risultano 
65 gli immigrati da altri 
Comuni. Gli emigrati sono 
stati 82, di cui 2 all’estero 
e la rimanenza verso altri 
Comuni.

La popolazione straniera, 
comprensiva dei cittadini 
comunitari e non, è com-
posta da 137 maschi e da 
93 femmine per un totale di 
230, suddivisa in 90 romeni, 
101 indiani, 24 marocchini, 
4 albanesi, 1 francese, 1 
moldavo, 1 argentina, 1 do-
minicana, 3 brasiliani, 4 dal 
Bangladesh.

Rispetto al 2007 la popo-
lazione romena è aumentata 
di un terzo (ora 90 contro 
61), con un incremento com-
plessivo di 40 stranieri (ora 
230 contro 189).

p. pai.

OSASCO - Da sinistra Antonio Saitta e Rinaldo Merlone visitano i locali rinnovati dell’Isti-
tuto agrario. Nel riquadro i nuovi laboratori.  (Foto Costantino)

ristrutturazioni il “Porpora-
to” e gli edifici scolastici di 
Luserna e Torre Pellice» ha 
spiegato l’arch. Maria Pa-
ola Burdino, dirigente del 
Settore programmazione 
edilizia della Provincia.

E per il futuro sono in 
cantiere altri due proget-
ti: completare i lavori al 
“Porporato”, ristruttu-
rando l’ultima ala della 
succursale della scuola, e 
trovare una sistemazione 
adeguata al liceo artistico, 
che attualmente occupa i 
locali del “Buniva”.

Per la struttura di via 
Brignone i lavori sono già 
stati appaltati e dovrebbe-
ro partire nella primavera. 
Rimane invece da risolve-
re il nodo dell’artistico, 
che esiste da soli tre anni. 
«È un corso di studi con 
molti iscritti e ha biso-
gno di spazi nuovi. Non 
è pensabile che rimanga 
all’interno del Buniva, 
che ha già i suoi problemi 
di capienza» conclude 
Burdino.

Michela Perrone

ri» dice Rinaldo Merlone, 
dirigente scolastico del 
“Prever” di Pinerolo.

In effetti gli “alberghieri” 
di Torino sono alle sue 
spalle: il “Bosso-Monti” è 
158º, il “Colombatto” è 160º 
e il “Giulio” è 164º. Più in 
dietro ancora i “turistici”: 
170º il “Giolitti” e 171º il 
“Boselli”.

«Evidentemente, oltre a 
curare molto la preparazio-
ne professionale riusciamo 
contemporaneamente a 
dare un’istruzione che si ri-
vela valida anche in ambito 
universitario. E ciò non può 
che farci piacere» commen-
ta Rinaldo Merlone.

t. r.

Buriasco, minacce col taglierino

Rapina in farmacia
a S. Valentino

Osasco: assemblea 
Pro loco
Giovedì 19 alle 21, presso il 
salone di Villa Ninfea, si terrà 
l’assemblea dei soci della 
Pro loco. All’ordine del gior-
no il bilancio 2008, il rinnovo 
del direttivo per il triennio 
2009-2011 e il rinnovo tesse-
ra Unpli card 2009.

Vigone: 
vietati i 
petardi

Fino al 1º marzo sarà 
vietato vendere e usa-
re bombolette spray e 
petardi. Chi non rispet-
terà il divieto incorrerà 
in una sanzione di 50 
euro che potrà essere 
elevata sia dalla Polizia 
municipale che dai 
Carabinieri. 

«Come negli anni 
scorsi ho emesso un’or-
dinanza per tutelare la 
quiete pubblica – mo-
tiva il sindaco Dino 
Ambrosio –. Nel pe-
riodo di Carnevale è 
frequente l’uso di spray 
e petardi che, oltre a 
dare fastidio a molte 
persone, possono an-
che essere un rischio 
per la salute».

VIGONE - Continua a cre-
scere il numero dei  vigone-
si, in linea con la tendenza 
degli ultimi due anni.

Il 31 dicembre scorso 
erano saliti a 5.300, rispetto 
ai 5.264 del 2007 ed ai 5.166 
del 2006. Segno che la forza 
attrattiva della città rimane 
forte, come l’offerta di abi-
tazioni.

Lo scorso anno sono nati 
51 bambini (27 maschi e 24 
femmine) e sono morte 77 
persone (44 m, 33 f). A com-
pensare tale saldo naturale 
negativo (-26 individui) ci 
ha pensato quello migrato-
rio, con un  aumento di 62 
individui. Un numero che 
scaturisce dalla differenza 
tra i 222 immigrati  del 2008 
(94 m, 128 f) e i 160 emigrati 
(85 m, 75 f). I cittadini stra-
nieri residenti a Vigone sono 
in totale 206, con una pre-
valenza delle donne (113) 
rispetto agli uomini (93). 
La comunità più numerosa 
è quella romena con 131 
persone (63 m, 68 f), seguita 
dalla marocchina con 17, 

moldava (9), cubana (7), al-
banese, pakistana e peruvia-
na (tutte con 5 componenti 
ciascuna). In totale sono 23 
le nazioni rappresentate in 
città. Guardando alle fasce 
d’età si scopre che a Vigo-
ne quella più numerosa è 
compresa tra i 41 e i 65 anni 
con 1.864 persone e che 
gli ultrasessantacinquenni 
sono 1134. Dai 18 ai 40 anni 
si contano 1.479 cittadini, 
mentre quelli fino a 17 anni 
sono appena 823.

Visto l’approssimarsi del-
le elezioni può essere curio-
so segnalare che gli elettori 
sono 4.688 (2.301 maschi 
e 2.387 femmine) e che i 
cittadini italiani residenti 
all’estero (dati Aire) sono 
356 di 170 diverse famiglie.

L’ultima annotazione ri-
guarda i matrimoni celebrati 
a Vigone, con il prevalere 
per la prima volta di quelli 
civili (10) su quelli religiosi 
(9); nel 2007 se ne erano 
registrati 9 in municipio e 
13 in chiesa. 

t. r.

Campiglione, soccorso nel canale

Ciclista grave 
dopo la caduta

Pancalieri

Cittadini
rumeni e indiani

in aumento

Airasca

Festa Gruppo
anziani

e pensionati
prova del palcoscenico 
«sicuramente con umiltà, 
ma consapevoli di potersi 
proporre con dignità e con 
una certa autorevolezza, 
senza dimenticare che 
questo è e vuole essere 
soprattutto uno splendido 
momento di amicizia e di 
aggregazione».

Il contenuto? «Si tratta 
di una storia in cui realtà 
e immaginazione cam-
minano parallele per poi 
creare i presupposti di 
un finale dove vincono 
le ragioni del cuore sul 
calcolo, sull’avarizia e 
sulla cattiveria. In una 
vecchia bottega di gio-
cattoli maschere, mario-
nette e cianfrusaglie allo 
scoccar della mezzanotte 
si animano… e succede 
l’imprevedibile» conclu-
de Giorgio Oitana.

Alla realizzazione del-
lo spettacolo hanno con-
tribuito il Comune, la Pro 
loco e la parrocchia.

Tonino Rivolo

sabili della cooperativa 
“L’isola che c’è” con sede 
a Bagnolo P.te, per cer-
care di risolvere il con-
tendere.

Nella lettera si lamenta 
«un ritardo nel pagamento 
delle mensilità, l’inseri-
mento di categorie che non 
corrispondono contrat-
tualmente alle mansioni 
svolte, pagamenti fuori 
busta di ore in esubero, 
per lavoratrici con con-
tratto part-time».  Singo-
lare poi la situazione di 
una giovane educatrice 
che avrebbe iniziato a 
lavorare a settembre, con 
l’apertura regolare del 
nido, e la scorsa settima-
na è stata licenziata, anzi 
neanche licenziata ma 
semplicemente lasciata a 
casa, perché ufficialmen-
te, dopo cinque mesi, sa-
rebbe ancora in prova.

Il sindacato fa presente 
«quanto sia grave, in un la-
voro delicato come il nido 
e in un appalto pubblico, 
far lavorare personale 
senza contratto».

I responsabili della co-
operativa tacciono: per il 
momento non risulta ab-
biano risposto alla richie-
sta di incontro, mentre 
non ha avuto successo 
un nostro tentativo di ot-
tenere una loro versione 
dei fatti. Il sindaco di Bu-
riasco Romano Armando 
si dichiara invece asso-

lutamente disponibile al 
confronto, precisando 
però: «Negli eventuali 
problemi lavorativi e sin-
dacali tra la cooperativa 
e le operatrici del nido 
l’Amministrazione non 
può chiaramente intro-
mettersi. La cooperativa 
“L’isola che c’è” aveva tut-
ti i requisiti in regola per 
aggiudicarsi il contratto di 
gestione del nido (è stata 
anche l’unica che si è pre-
sentata). Noi chiaramente 
vigileremo perché siano 
rispettate tutte le clausole 
previste nel contratto. È 
nostro interesse primario 
che il nido funzioni bene 
e i genitori che affidano i 
loro bambini al nido siano 
sicuri e soddisfatti».

Il nido di Buriasco è 
una struttura quasi nuo-
va, con neanche tre anni 
di vita, in grado di ospi-
tare fino a 14 bambini; 
attualmente ne ospita 
nove, quattro dei quali 
usciranno a fine anno, 
ma sono già in previsione 
nuove iscrizioni per il 
prossimo anno in grado 
di incrementare le pre-
senze. In fatto di gestione, 
però, sembra meno “for-
tunato”: la prima è durata 
poco più di un anno poi 
ha lasciato, la seconda 
ora si trova già impelaga-
ta in acque tutt’altro che 
tranquille.

e. a. 

Scalenghe: divieto di sosta in via S. Maria
Visti i problemi di viabilità e sicurezza della circolazione 
di mezzi e persone durante le celebrazioni funebri nelle 
vie prossime alle chiese di Pieve e Scalenghe, il Comune 
ha istituito un divieto di sosta temporaneo a partire da 
un’ora prima dell’inizio delle funzioni religiose, a tutti i 
veicoli, fatta eccezione per quelli al seguito del corteo 
funebre. Il divieto di sosta sarà attivato in via S. Maria 
all’interno del piazzale della chiesa di S. Maria di Pieve 
ed in via S. Caterina dai numeri civici 4 e 5 alla chiesa 
di S. Caterina.

Vigone: musica 
africana all’Unitre
Giovedì 19 dalle 20,45 alle 
22,30, presso la sede Unitre 
di via Cottolengo 1 a Vigone, 
Daniele Bianciotto parlerà di 
musica africana.


